
La grande fauna della giungla digitale: 
guida semi-seria alla giostra dell’IA 
C’era una volta il digitale inteso come semplice supporto al lavoro. Oggi, immersi nella logistica 
digitale della conoscenza gestita con spietata matrice capitalistico-predatoria, ci ritroviamo 
comparse involontarie in un grande circo. Attorno all’Intelligenza Artificiale e ai nuovi dispositivi 
tecnologici si è formato un vero e proprio ecosistema antropologico. Un bestiario umano 
variegato, ridicolo e drammaticamente reale. 
Se vi è capitato di scorrere un feed, partecipare a un convegno sul "futuro del lavoro" o 
semplicemente prendere un caffè in pausa pranzo, avrete sicuramente incrociato una di queste 
cinque leggendarie figure. 
Ecco la mappa definitiva per riconoscerle, decodificarle e, possibilmente, sopravvivere loro. 

       
●​ L’Approccio: Snobbano, maledicono, temono, sconsigliano, deprecano. Per i bAbbIon

1. I bAbbIoni: L'inerziadell’analfabetismo fiero
i 

ogni nuovo dispositivo tecnologico è il presagio dell’Apocalisse, la fine del pensiero 
umano o, nel migliore dei casi, una diavoleria inventata per far del male ai giovani. 
Guardano la tastiera come un esorcista guarderebbe un manufatto maledetto. 

●​ Le Fonti d'Informazione: Si informano rigorosamente attraverso i media sensazionalisti, 
le chiacchiere da bar, la loro bolla rassicurante su Facebook e le teorie ascoltate al volo 
sul regionale delle 7:12. 

●​ Il Verdetto: Il loro contributo al dibattito è pari a quello di chi urla alle nuvole. Sono 
convinti che ignorare la realtà sia il modo migliore per sconfiggerla, e affrontano la 
complessità del presente brandendo l'arma del "ai miei tempi si faceva diversamente". 

2. I smAnettonI: I feticisti del prompt e del selfie di 
gergo 

●​ L’Approccio: Lodano, ammirano, eseguono, diffondino, consigliano, fanno selfie zeppi di 
gergo anglofono, adorano, collezionano dispositivi e software come se fossero figurine 
Panini. Per loro non esiste un problema umano, esistenziale o lavorativo che non possa 
essere risolto con una nuova app o un prompt chilometrico. 

●​ Le Fonti d'Informazione: Alimentano la propria fede nelle comunità di adepti su Discord 
o Telegram, attraverso il classico passa-minchiate virale, notifiche di alert h24, sessioni di 
deep research del tutto prive di monitoraggio critico e reel urlati sui social. 

●​ Il Verdetto: Sono i missionari inconsapevoli delle Big Tech. Convertiti alla religione 
dell'hype, scambiano l'esecuzione automatica per creatività e la velocità per intelligenza. 
L'importante non è cosa si fa, ma farlo con l'ultima versione Beta rilasciata venti minuti fa. 

3. Gli AvvoltoI: I mercanti di "Shitskill" e formazione 



mistica 
●​ L’Approccio: Fiutano l'ansia da prestazione del mercato e la congelano in compatti 

pacchetti di shitskill. Rivendono il tutto sotto forma di formazione mistico-addestrativa, 
millenarista, promettendo di emendare ogni vostro passato miscredente e forgiarvi una 
"capacità ultra-competitiva". Se non comprate il loro corso da 999€, la macchina vi 
sostituirà entro martedì. 

●​ Le Fonti d'Informazione: Succhiano avidamente il materiale di marketing fornito a 
pioggia dalle corporation e lo mescolano sapientemente con i dogmi virali sfornati dagli 
AccadepIsterici. 

●​ Il Verdetto: I veri e propri profittatori di guerra della logistica digitale. Trasformano la 
paura dell'obsolescenza in fatturato, vendendo acqua zuccherata spacciata per elisir di 
immortalità professionale. Il loro dispositivo preferito? La carta di credito dei loro corsisti. 

4. Gli AccadepIsterici: Gli architetti dei 
fuffa-framework 

●​ L’Approccio: Tassonomizzano tutto in framework pensati per legittimare la supremazia 
occidentale e neoliberale. Cercano con disperazione il nuovo concetto-fregnaccia di cui 
rivendicare l’esclusiva; una volta partorito, lo testano defecandolo sui social per poi 
pubblicarlo iterativamente in articoli fotocopia, farsi invitare a convegni, finire sui media 
tradizionali, accreditarsi per consulenze remunerative e recintare con arroganza ampi 
spazi del dibattito pubblico. 

●​ Le Fonti d'Informazione: Interagiscono esclusivamente all'interno delle loro bolle di 
privilegio accademico o manageriale. Si auto-citano a vicenda in un loop infinito, 
rafforzando la propria posizione di autoreferenziali "auto-epistemologi" e "self-ontologi". 

●​ Il Verdetto: La classe sacerdotale che fornisce il vocabolario colto alla predazione 
capitalistica. Non spiegano il mondo, lo etichettano con termini in inglese per renderlo 
inaccessibile ai non addetti ai lavori e garantirsi la rendita di posizione. 

5. Gli Intrusi (senza AI): I guerriglieri della convivialità 
digitale 

●​ L’Approccio: Esplorano, classificano in modo consapevolmente e costantemente 
dinamico. Decostruiscono e criticano la tecnologia in termini ambientali, politici, 
egemonici, etici e tecnici. Cercano e offrono alternative conviviali, coltivano un'autonomia 
di nicchia aspirando a quella comunitaria, e denunciano costantemente l'epistemicidio in 
atto. 

●​ Le Fonti d'Informazione: Regolarmente esclusi dal dibattito formale e definiti "luddisti" o 
"sovversivi" a vanvera dai media mainstream, popolano i social federativi, utilizzano 
intelligenze artificiali non profilanti e cercano di incarnare un reale modello emancipatorio. 

●​ Il Verdetto: L'unica vera spina nel fianco del sistema. Non rifiutano la tecnologia per 
ignoranza, ma la smontano per capirne il prezzo sociale ed ecologico. Ricordano a tutti 
che i dispositivi dovrebbero servire ad liberare il tempo umano, non a rendere più 
efficiente lo sfruttamento. 



Conclusione: e noi dove ci posizioniamo? 
In questo scenario dominato da chi svende competenze farlocche, chi adora algoritmi 
sconosciuti e chi crea super-strutture teoriche per giustificare il profitto di pochi, la sfida 
quotidiana è non cedere alla pigrizia dei bAbbIoni né al fanatismo degli smAnettonI. 
Riconoscere questi approcci alla logistica digitale del lavoro è il primo passo per riappropriarci 
della nostra autonomia di pensiero. E forse, per iniziare a fare un po' di sana "intrusione" in un 
sistema che vorrebbe solo vederci addestrati e profilati. 
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